costante reticolare


Sono qui rappresentate le forma di celle elementari (il più piccolo solido ottenuto congiungendo i centri degli atomi contigui; solido cristallino: il ripetersi periodico di celle elementari) più diffuse tra i materiali metallici:

la prima: cubica a corpo centrato (caratteristica dei metalli duri) ccc;

la seconda: cubica a facce centrate (caratteristica dei metalli teneri) cfc;

la terza: esagonale compatta (caratteristica dei metalli fragili) ec.

NB. Ve ne sono anche di altri tipi; per esempio il polonio ha la cella cubica semplice (differisce da quella cubica a corpo centrato perché non ha l’atomo al centro del cubo).
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Gli schemi sottorappresentati servono per determinare le costanti reticolari: nel caso di celle cubiche la lunghezza dello spigolo a.
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COSTANTE RETICOLARE

Per costante reticolare si intende (o si intendono) la dimensione (o le dimensioni) che identifica(no) la cella elementare (il più piccolo solido ottenuto congiungendo i centri degli atomi contigui).

Per esempio nel caso di celle cubiche (cubica semplice, cubica a corpo centrato, cubica a facce centrate) si intende la dimensione dello spigolo del cubo.

Esercizio: determinazione della costante reticolare del Fe(.

La cella elementare del Fe( è cubica a corpo centrato; dalla tabella periodica si ricava che la massa di un atomo di Fe è: 55,85 u.m.a.; ricordando che 1 u.m.a=1,66033(10-27 kg, avremo:

· massaFe= 55,85(1,66033(10-27 [u.m.a.(kg(u.m.a.-1]=9,272(10-26 kg 

Dalla tabella leggo che la massa volumica (chiamata anche densità) ( del Fe è 7,87 kg(dm-3 * per cui in un dm3 ho una massa pari a 7,87 kg, sapendo che nella cella elementare vi sono 
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atomi, avremo:

· numero di atomi in un dm3= 
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· numero di celle in un dm3 =
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· volume della cella =
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· determinazione dello spigolo e quindi della costante reticolare:
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Altro modo.

Sapendo come è la forma della cella cubica a corpo centrato e come sono disposti gli atomi, essi saranno a contatto lungo le diagonali del cubo.

Dalla tabella ricavo il raggio atomico del Fe 1,26(10-10 m**, per cui il diametro sarà 2,52(10-10 m e quindi la diagonale del cubo sarà:







diagonale = 2(2,52(10-10 m = 5,04(10-10 m=0,504 nm
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· Si leggono per i solidi e liquidi in g/ml ovvero poiché    1 ml = 1 cm3 anche in g/cm3 e quindi anche  in kg/dm3.

** Si leggono in (ngstrom
1 ( = 10-10 m

Il programmino in excel permette di determinare il valore della costante reticolare con i due metodi per le celle di tipo cubico. Se il valore calcolato con i due metodi ha un certo “errore” questo sarà segnalato.
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